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I giornali sclWàno le ultime 
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cartuccie per. là. elezione df Gó-
raòt^^tìl^si pr63enta:a:ex; segre-
ario getìéWe deile finanze. Giu­

seppe Marcliìovijil quale viceversa 
poi si presenta anphe a Velletri, 
óve sembra abbia maggiore prò-
l)abiUtàndi riuscita; il ministero 
anzi lo .a!)te;PQne vittorioso alle 
urne dì f fiiletrì peròhS spera là dì 
dargli una nìccl:iia più sicura. Il 
che se dall'una parte torna di o 
nore alla Gamìa, perchè il mini 
stero mostra conoscerne di piii lo 
spirito indipendente, serve pure a 
far vedére come intanto se ne 
serya^.^pmodìào. 

La^uliriìa liberale si strìnge ini 
vece attorno a «n notine che setìff' 

è ùnavera illustrazione^ 
della p^triaj e per giunta è d | j | 
ìWtò, coMccbè ne conosce per feerie ; 
i bisógni. ; 

Scrìve, VÀjdrialico che il dare 
contro il Marinelli'!!!; la prefererttS; 
al MàtttWri sarebbe non solo cosa 

• ^ I , 

assurda, ma contraria al decoro e 
al manifesto interesse del paese ; 

al decoro perche il fiaese trarrà 
sempre maggior onoi%vdair essere 
ll^xesentateil^par lamento^ di 
'^Flllustre figlio c'fit nop^da un 
mediocre u(gg^c^p;i, i^et dai, 
suoi elettori naturs^ft^; allftnarii-
festò interesse, perchè è'ceiHo che 
nel Marinelli il g(3Ìlegì̂ ,;ja:yrà un 
illuminato e zelante difensore dei 
suol interessi speciali,,̂ , pientre il 
Marcbiorì dopò ottetitftfc*41eziònè 
assai difficilmente sì ricorderebbe di 
elettori e di paesi coi quali nulla 
ba di comune. » 

L'Italia di Milano, orgìtW^er. 
ta-mente non sospetto, sostenendo 
la caudiilatoys^iàntonì a Pavia di-

'cesi in dovere di farlo anche premè 
innanzi tutto cjggi portare candì* 

.dati c^ptrari ai Bepi^ll^i cui e-
sclhma che « l'abbatterlo è il porro 
xmum necessarixtm. » 

E prosegue dicendo; 
«I nostri elettori sanno se noi 

amiamo l'indirizzo .economico, del 
paese. '^ detestabile,.Ma quello pò-
liticô  è;.qncpra peggiore. Ed è da 
,̂j.g|lì che bisogna cominciare.» 

E noifltaccordoìn ciò coWIialìa 
ci chiediamo se si può votare per 
un Mai|:chj|,rì legato così triste­
mente al carro di Depretls e del 
suo sistema. 

E la stessa Italia 6M 
. proprio del Marchiorl stampa;, 

a È incredìbile il sudare che fan-
Ilo gli agenti del ministero per fa» 
riuscire il Marchioriftl'ex-segreta­
rio generale nelle elezioni supple­
torie del collegio dì Udine. 

« Col caldo t'ho fa sono veramou-
te ammirevoli. 

« Il Ministero, per proprio conto, 
ebbe una buona idea. 

« Esso fece #fjsìgliare al Mar-
cbìóri di assicurare formalmente 
gli elettori di Udine, eh'egli opte-
rà, in caso di doppia elt3?Ù)0% p̂er 
cjuel collegio, e non per^uìtro. 

«Cominci coiresseré eMto To-

, ; perchè k ' tuona 
pruderijia •Ifflegna ; a dir quattf-b 
quando si hanno nel sacco. » 

Naturaltìiente per VEuganéo^ l& 
yenezìa e simili, i|, Marchìorì è; 
intan^lìile, ed ̂ ||||;^yenaon'o la pellel 
dell'orso pridéi di averlo preso.! 
Sanno bene di'quàìT'Sbi'-zi disponev' 
il governo per far. trionfare i prò-
prì àm'fòi; il che però tiòn impe­
disce che anoh'essì alle volte non 

- • - • "^ 

facciano fiasco ; i segreti delle iiìrne^ 
sono tàiSt^ profondi! 

Nel caso speciale ha^^^, a fare 
con una popolazione tanto: tenera^ 
del propHo decòro e della propria 
J^^ îpendenza, la quale è orgoglio-

0 ditfstringersi attòi'hòa, un càn-
Fòrza di quella vera: 

,Ài-

ria-:' 

gnbldtì a! servizio slèy'signori conti; 
PadadopolL i n v a n a ' % chìWto d*u(il 

estraneo al servizio arrivalo nel pò-
merìggio dei giorno appresso, ,-
J^àfèti è solito spendere co$l bene 

ari dei otótìbdentì ; pur troppo 
dtsP^totamlf t t 'pèr^noi . Ó o n ^ ^ * 
lera sporadico delle ,ilèa puntigliose 
dei nostri maggìorentr,, col fastidie-f 
so, superbo disprezzo ^ l | e nostre; 
.cariatidi municipali il paese^àpiente 
deve s p m r e di; uttl« e vantaggioso 
p e r i i . 

Alle prossimo eìesioni ci proveremo 
a mutarne qualcuna. ; 

D A . 

e pdidato 
ìliustrazìone italiana che è il prof. 
Giovanni Marinelli. ^ ^ i ^ t ^ * . 
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E poi gridano percSfè^^cV^ilamenta; 
del sisttìtìia attuale- di polizia I •— N|a 
sentile qui se si può dare fìscaliSHio 
più inutile, e cretino.; * ' ì» 

Ulisse Barbieri vuol dare sirArena 
Alfieri'di LiVornoH suo iifardP-so-
ftteftendo lui la parte d^lprotagonistai 
Ebbene: l'autorità ha permessa la 
rappresenismone piiî Cfie non avvenga 
di domè^i^c'ci 0 lunedì. 
• Non bastavàiò le tante distinzioni 

di libertà nelVordine; tié\ rispetto (^lle 
leggit ^^^'J^^^ apposta per mettere 
le manotl^^ 'pols ì e l i bavaglio alla 
heeca*, adesso tfov^^lÉ^tlOtvtitiìitìyo^a 
libertà per òitìscun f ì i ^ i ^ l B ì ' % e t 
tiaiaua. ' ^ ^ 

E proseguo su! mio cptijpitp, E pri-
a voi| clerj|.|li. A voi Si accari e 

ìinia carpifono ii voto colla promes 
sa Q\ v^T ritornare a Cavairzere rarci-
prète pomati.- E che diceste,; in; gra^ 
\%hf aUorquando la Giunta artivata=ai 
potere osteggiò npertamonto il Pomati < 
e, proclamato eWtto il, VianeUi, a* af-

fifreitò di mandarli tincòntro carrozze 
^''ogsèquìVf-^^''^7^ • •'• ;:; - ' / 1 ^ 

E voi am'ci di Rottahòvii, cosìbrà-
iJlEP*» «abbati colla protiriessa dei 
ponto euU'Adige, non v'accorgete cHé̂ ^ 
con queste ,flminZ0; Cavsrzere non ppif 
irà mai darvi un pontej e chf se 
;^*©* tìi*amdini8^ftfai36ne:;*ch^^^ 
'favorirviyĵ ijjón sarà-ìwaì IVmtìliistra ^ 
zione aituaÌe,ch6V getta r denari a j 

ieno mani in ispeso di lussOs Qapric-
to e favormswnT ; 

- - - - - . • • • ••. - ' ' . • - • 

Oh, ricostituiamo un consiglio di 
ne probe che mirino ai buon ; 

ente economico dì- Cavarzeré, 

§9'. 

egli siede nel oonl^|tio comunale da 
"parecchio tempo, però'doveva il c o ^ 
'rispondènte ieìVÈuganeo scrivere a 
chi prestò e presta 4te*uoi(fìrvizio 
nella eaecussionaj^a.lla volontà altrui, 
parche, yolontà^ropria non ne ha, 
egli *è la ordinanza del sottotenente, 
é'serve bene perchè Ka p a ^ ^ 

'Q^tèllo però che distingue anche il 
- Mgnor. Mongardò si' è un'altra qua-
lìtà che^egU possedè e che non gli si 

Ipuò contrastare; quella oipè di essenf, 
un tìBecutpre flacaiisaimodi ogni atto 
odioso, cbe ripugnerebbe a atialunane 
Cittadino indipendente e capace. D^al-
tra :parte da questo dilemma non sì 

...ficappa.v ,;:; >:.:•' .' •• . ;^., 
__ Q ì\ signor Mengardo attende aì 
^U||J^|ipìo ed allora trascura necessa­
riamente i proprii doveri di iroDÌo-
gatd al^M^nt^ dì' m t à che p f l f è 
sottoposto alla sCrVegliànza dél* '̂%ò-
mune^ 0 viceversa fa il suo dovere 
come impiegato ed ullora trascuragli 
fiff.irj del Municipioi^tpqrtroppo dob-

lame deplorare il fatto che il signor^ 
Mengardo-^fSr soddisfare la stia- àtù-
bis ionehi ;dato piova di 'attendere 
poco ai suoi obblighi di impiegato, a 
non sappiamo por coma e perchè sìa 
stìàta messa in iaaere la reìàtiva que­
stione', per la duàlesi era iniziata una 
ite civde. - ' i • . ^ • :-. 

r ;Qui^a.'PÌov0 la posizione é'Stupeiida 
coma pare pensi .ti - corrispondente 
sullodato, perchè m causa dell'apatia 
.dell», pairte inteUifllto siamo ridótti 

. . u n Marcel divani.,, 
Ogni vitlan che parteffRiai^do vieiie. 

iĵ ci, OQÌ i j ;^, duhitiamo mai ;dégli 

f 
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.y: effettV dèi ^progresso e dalla civìtà 6 ; 
speriamo ^* • 1 

. • . L • . ' ' , . • ^ - ^ 

• > . n i 
, . - • '! '• 

Corriere • Veneto 
' * 

-i*--

•'-I-
1 ^ ' 1̂  

^ ; ^ ' .Mipsiio-

il sudiciume moderato fu complo-
tamontó battuto nelle elezioni di do­
menica. 

Sì presentaron Ì97 elettSj'VaUl^^ne 
eu;.234 inscritti. 

Riuscirono élffti QiManni Azzi,Ni-
cola Vischii Monesi nortolo, Ha«az-
zoli Luigi, Mori Giusppf, Piioo Gio 
vanni con una ventitialli voti dì mag­
gioranza; f l l ® o fffftie r i suWlt ebbe 
per conseguenza la dimissioni dei Sin 
daco e.di un assessore; unici avanzi 
dei moderati. , • , 

Ed ora aspettiamo impavidi la vo­
stra vendeitfi, o, gente nera,, aspet­
tiamo dapprima IH vostra dimissione 
da presìtfhti delWSoGiOtà a l a r » 
nica e dell'orchef^tra; dalla quale ne 
trarremo profitto coU^nire le due so-̂  
cietà ed, evitando cosi i pìccoli CIÌST'' 
sidi che ne derivavano,aspettìsimo-ìh' 
Qne da Vot tuUi^ le più basse vigliac­
cherie contro quelli che sì schieraron 
con noi, per trarrò dalla vostra insop* 
portabile cattiveria, maggior svmpa 
tia pei nosti'i amici, e cercando sem­
pre che la sconfitta dì domenica re­
ati per voi un eterno Waterloo. ^i 

diamdi# questo consiglio tjna' giunta 
seria che si curi dì qualche cosa di 
meglio che^dei,termometri e dei mar-
ciapiedi per i cani ed allora si potrà 

y..p,0n8are'ààèglio che ora non si faccia, 
aÌle''Spesé di utilità pubblica, anche 
il vostro ponte compreso, amici di 
Rottanova. Ai liberali che: volevano 
levarsi dal cO]lo il giógo déU||4m«ii-
nistrazione passata,' parlerò 'in ^tl' 
tra mia. '̂  : ' *? 

- ' 

^ • • • 

^afijrrr ;;;p%^ ^;,.r^j^,U;^;Lrì,^'rtU^',.i. I ' 
•.f- ^ I , i - ^ 

^Ti-ewlam's^;II:trevigiano D; Mon-
terumicì, sotto prefetto la Viterbo, fu 
nominato consIgUère delegato a Tre 
v i s o . , - . . • . - '•'[•:. . 

'fiJdIias, —Sembra che il22 agosto 
debba avere definitivamente luogo là 
inaugurazióne del Monumento a Ga­
ribaldi. I lavori;sono avanzati: , 

•Veiaasa^a. —- I giornali parlano di 
altro dei • cosidetti casi choìerict 
in città; casi dispersi in jpròvincia. 

JisffiS 

i „ , * . : -
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32 luglio. 
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\20, luglio i 

Nau ci fa P""^'^ j ^ ^ ^ i g i ì » la cpr-
S r̂is*pondi>nsa contenuta noi S.' 1,97,tiot-

\*ÈHganeou\ data 18 córr. colia, quale 
omo ttl solito si dicono, della cose 

-poco vere 6 poco J^tìfe»; « ^^f tP^^ 
di dimostrare al pubblico che non ras 

mmis-''- !. 

B 

Nel n^llltre parecchi casi di colera 
asiatico e nostrale s||^f||ccodono ogni 
giorno, Btìtiza intecrVizione, uno dei 
«oritri medi'cì condotti, Dottor Susaii, 
ha tempo per Venire a Padova ove il 
^ratp della V^Ho è bello per le qoraa 
dei cavalli'. . 

L*aìu'0 medico dottor Oavallini in-
veri» non pxìò e no» ha o^rto l'ubi 
quità di S, Antonio per eŝ soit) disp-
jjertatto; e poi... certe distanze lo af̂  
ftìttcano troppo. 

Volete una prova dello stato com­
plessivo del servizio -modico fra noi ? 

Giovedì sera, 15 oorr. certo Gro-

giona che il aìg. Mengai'clo ASbeî to è 
è nna brav,%^ptìrsonCfun benemerito 
cittadino, un patriota, .^oichò siamo a-
vezzi ormai a *i,ue|t^, informazioni 
poco indìpesìdenti, a qnesti incensa­
menti partigi,»hì: quello che ci fa 
meravigli^ sv, è,invece di sapeva co­
me qualcuno, che, sì vanta democS^P^̂  
tico iudipepdeuttì e franco, sostenga 
con tutto l'Hrdoro che dovrebbe naS, 

poter dire col sommoÉ 
^-^ , - . S ^ ^ ___ 

0 vanagloria delle umaneT poasfl, 
Com* poco verde ìn sulla cimk durai 
Se n o n e giunta : dalle etlff^'grosse I 
quando^gli elettorì^pensando colla pro-
pria testa senza timore dalle prepo­
tenze altnu), e scoglìehdo degli «0-
rftin ,̂ indipendenti,fglsrftlt ed onesti 
vorranno méttere il nostro Consìglio 
comunale i\ livello dì un consesso se?, 
rio e ragionante che con dìscus* 
eìone calma e 'serena tratti ioapar-
zialpî ent,̂ . le, q^q|stio^ì tutte che:alla 
sua'approvazione sono sottoposte» . \ 
. Jl nostro,^qpnsiglib, cp&ico'i^'è, gì iri-

Vebte dei màii^nrii della, senitità, per­
chè manca dì' energia e dì vitalità. • 
-' Perciò noi rftccomandiamo agli ^̂^ 
lettori di non dare il loro voto alil* 
gnór Mengardo ma di metWrlFd'ao 
cordo sulla^scelta di altro in ;di lai 

. . • ' . V . j t i O J - ' , . — - ' - - - - 1 - . , 

sostituzione, che abbia i requisiti SOT 
pradetti, che non sia schiavo delle 
prepotenze aìtrui. 

Due parole per conto nostro. Noi 
anche a .Piove naturalmente rac­
comandiamo la Usta dagli amici 
nostri proposta, • ^ 

Ci pentiettiamo poi in ispecia-
lità di ra'ffiomandare quale Oonsi-
giiere PrdWélaìe Pamfèò nostro 
avV. FrStóSico ̂  Prevìato. Qifèsti 
ottenne 'già; belle Votazioni in pa­
recchi comuni, e se Piove e gli 
altri comuni fìirarino il loro dovere, 
quell'importantissimo distretto a-
vrà .al Consiglio Provinciale un 
uomo che ne conosce i bisognile 
sapfi, faine mìrabiìmfpte gli in? 
téresaPWer li\ sua ìMìléndenza 
^itsià, attività^ ed inlelligétià. 

II Consiglio Provinciale verrà 
rinsanguato con un elemento 
prie prezioso. 

afoni econonpiche del nostro paese 
che, cosi come t ^op^ ta t i sono in­
fluenti p^n* avvenire dalla tìazionéi io 
sono a loT^volta i consiglieri del Mu­
nicipio, pel Comune che U eless^.v 

Ba essi partono tutte : ^^n© deli­
berazioni ch^ aggravano od alleviano 
i contribuenti. . 

NottMamMtattìvi jinivBUtrO kmm 
air jrregomntà dell'eventuali tasse, 

non per gU sciftlacqtì! del dèna?rll>-
munal^^^^non delia Tiochèzza mobile 
gettata qu^l^ a sorte frâ  gli afftttan-
zieri; —- TT giorno '26 luglio potete 
modificare'il vóètró constgUo delìbe» 
ra^iytì^ltìiilioj'^i^é sempre più la si­
tuazione del Comuoov / 
^^jRicordatevi che ja Giunta è una 
ImaHazione del CJonsiglio, g che. buosia 

"ò cattiva, 1* avrete quale riuscirà il 
' cèns îglioy, energica 0 ^tìórvile, a ^sctÉ 
dtt^del consiglio^^bhé la i^oinìiia. 

Quali sono dunque i nomi dai con 
,6iglÌ0rì da eleggerai^? ; *^| 

". ^mhin-^Paplo, rielezione . 
'̂  Bélian Luigi, nuova eleziop 

Magagna DoiQenìco,' n.'elezione,;^ 
tutti ;e tre -perone di buon a e n s o , ^ 
posizione indipendènte, dì ««àifetea 
ratWb e ^diripròfllo .§icuro: morW. . 

Eleggendo quelUfpfirsone nel Oon 
sigHo avrete veri consiglieri, veri nag;. 
art della patrtf, onesn, retigiosi ndn 
intoressati, né ambiziosi. "̂ i 

Il Sai»bin;V;E%olQ:lo rtìoaoscatfl e nia 
avete IVesppî ien^a .da molti anni che 
come capo del Vostro comung^ ormai j 
'vi,ha" datò caparra sicura dr^seera ' 
Jùh* anàriiinistralorQ sopra tutto, pra-
;tic^iè ^positivo >nel condurre ìa so­
stanza pubblica con u i ^ i à di un buó' 
bilancio. , : . . : . ; 

Non lasciatevi dunque imporre; da 
i vi sobillasse all'orecchio per | | ^ 

votando quei tre nomi indipendenti 
dai pregìudiaiì del passato e del pre-
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lina guerrst' invero sleale ^lètìè 
fetta in Afre^àiràtnicq nostro Paolo^ 
Sambìn tanto benemerito delFa-' 
ziònda ctìr/iùnale. Tuttavia non 

mo punto che la maggio­
ranza degli elettori sì còhélltff 
ranno sovra^ÌJ^;UO nome ^ e, su 
qulllo dei preposti- assieme fttìi^ 
assicurando così il buon andaÉ^ 
mento deiramsiihistraxione comu­
nale è dando il dovuto attestato 
di stitnae fiducia verso fttsolerte, 
ìntegro e intelligènte cittadino. 
^Rìcihiannî rifib del pari V atte% 
zlgne dei' lettori e degli amici s ^ 
vra r importante ,4ì||lPK t̂ó)ndenz a 
cbe segue da Càstelbaldo e iri éfì 
risaltano in modo speciale 1 meriti 
dell'attWt capo di quel comui;̂ fe 
sig; Fossato, , 

*tf"W*i»THMcgHmmiiiiwtai^. ti>i ,., •. !»• 
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i#;t Ul iiisiìO; J 
l . h ^ ' 

> 

^ -

scere ,islo di una causa giusiti, M . ^ T T ? ] ^ ? 

* 

oandidaturf^dì questo tirannello da 
medio-avo. 

Tutta le dòti che U corrispondente 
dell' Ktif/nneo atlribuisce al signor 
Mengardo, anche se sussistessero, ver-
vebbtìiQ distrutte dal fallo notorio 

*-chtì il Meiigiiido è un affì|)iata del 
partito clenculo, vui iX-fabbncWve cba 
va a oaiHftp in coro ogni domenica 
le fuuaionl Quantunque sia voro cbe 

\L- -, -

3Dj f iL 

^IngtìQ 

' p e r domenica 25 Luglio corrente è 
fissata Talemne del quinto dei censi* 
gUeri comu^iali. 

por lHmijortan«& che essa Ha, s^%' 
Imente nelle «ttuaii critiche circo 

irtuua econom\ci\e, cr^|v||H^ vlover 
nostro richiamarvi a leni pò la pub« 
blica a1tlen7-ione^ 

BiWdatevì che sì tratta dì elag» 
gme queiU eiie à f U i l n o le condì •-L?:'f jn:", 

Oggi, il colera, attaccò qui con i« 
hattesa violènza e quasi contampora-
neami^M,^^! persone, un» dftlìe quaìì 
ora decèduta. 

Così, COI precedentemente colpiti^ a 
tull'oggi ne contiamo dieci. 

L* autorità ,^||à«naie» prov 
provvede con premurosa energia 8 |̂ 
ogni pila urgente bisogno, opportune^ 
mente soccorrendo i colpiti e loro fa» 
miglie; m^ «e cosi continua,®! vedrà 
Ceno impotente di corirtspondere, co­
me ir bisogno recU-ìmerebbe. "̂ ' ^ ^ 

Abbiamo, pur troppo, nei ooìitaSmì, 
tale Un artevolimento fisico, che o-
scluda ogni possibile resìst^l^sv;;»! 
moibo, una v^^a attaccati, ed istan­
tanea subisobiió così profonda tr 
sfortbàsione» da non essero più rìcci 
nosoibilì. 

ttrebba mestieri di sussìdi sa bea 
larga spaia, ma il danaro t 

É ben giusto featti^nto, tribolare 
elogi al H, da sindaeo sJg. Fossati 
Giuseppe, che con gentile pensiero 
Visitò oggi stesso ogaì singoW «mma* 
lato, irovaiuìo per ognuno parola dì 
contorto. Ed è bon cosi, cbe scaddi* 
mostra P affettuoso intaressamìsnSe! 
vsrsp i propri amministrati. 

& 
^ 

:? 

1 

• » s W l ' IT 
» • : 

• 1 ' - . 

'%Smf'-



l U H Q p U l HU U g n i HIIUUUJIU, a i n 

;ent6 jinan^o fabbrile atiivìtà 
fj deli' egregio medico Pavari 

aperiore poi ad oghTéif^aiìo, è ta 
Sili 

o-perdM 
dÓtt.Gbrgio/nón cèrto iriferìora alla 
v i ^ ^ j ^ f l l mainili eilistreiìiiàmente 
ffli^aontrastàflie'^iHin^e^ Buono del 
resto lo spirito ptì|b!ico. 

-1.1 i i ' i j • ^ ' " ' t i - , — 

0 ed adiacenze 

.-i^.-i. 

< • • : -

l^fQ dtìUa non ideila Padova, ed ha 
ÉUata la «ooe reolamàùdo provvadì-
ménti che nò»\^voaaero,noa vengonOf̂  

Simo, perchè, a quanto par^, nel^pro-' 
^fammis 4» «Â M '̂Si founicipule csm-i 
^|»0ggi^,«n pacifico aaiiBal^lto : la lu-t 
iCiaca. Poro fedeli ài motto oberata, 
m\m'\U-^m W ribmo periodico,! 

ì insistiamo o ri,petiftmà»;&Ghi.sa che: 
jf nps f̂if parole ottengaitì una volta; 

':Ì' insperata Tortona d' óesBra ascotts^tiar 
lOgni proljiema edilìzio ©d Igì^nìooì 

'éé\\& vocchì^ città,òggi si compendiai 

syent^^jf^plp. Jaiiiome di Bio, sven-
tfsto quésta decrepita Pado^Bj la ^ua-: 
b proprio nsì Ì&\ Wéiti^ ééì ' Véntfoi 
ha il più brlittb, il; pitì 'malsaiioldeii 
tuoQOi;i 'lapidei : i l ghàt|tp.. A^pMtate,j 
(phirTO^M«i^l^ ge^io *^^^^eipak; ostir-l 
pat^ltebof^acti; tagliate, abbraoiatè, ' 
opfmtorì' toctìlm; Hberatéiqàeittj veri \ 
t r i gonfio'^i'Itótóufte, di carcasse' 
cadenti, di atàmbergheschìrosd; alter-^ 

,̂ ^rate, deÈoolitai>qu^0fito leetì^so d*infe-^ 
%ioQe :« di miasmi^ qùlasto^ftVtìhzò di 
'tristi tdìn^i, questo insuriEt» alla ciViìtà 
•'dhè'^'chi^lg»IS!ÉltÌp òbnìinante "al" 

• 1 1 ; iiòrd colla immoràlitàÌ*lÌ sud colla 
U b 

-^'i 

-/4iì= 
• ^ 

irE^^ 

.garbane, ad est!cól pregit^dizio, ad 
oi78St !OOÌl* òsoarantismo, î ^ohe ìm hai 
centro una terribile mmaccu: il 
iitor bd^Wf., ̂  

!pjfij^a ofĉ  .^^ ai^xi^te^ ^ . ab-
ibjgiUii»entì, bi'^ffò che a -questo do-
wsibbe^i rivolgere ogói attenzione. Ed 
intanto, fìnebè ci toccherà tollerare 
ancora qué^© canchero vergognoso 
proprio liei centro della nostra città, 
riamo >meno ;i padri co tes t i ,,d̂ i 
.stttenfmrs, per quanto,e possibne, gli 
^ e t t i J l ^ ù é i i a iru^^ura nei riguardi 
deUVigiene e,della salute pubblioa. 
jD̂ a qualche t^mpp ilji ; pHl^esza stra-

ala^deliQhettÀ^ della cosi detta Via 
3^Pia2ze, è; trascurata oltre ogni 

'iffvoriscano passare di là quialche 

venditori, rìgattÌòH,^^^,ciaÌ|^i^:rpbì-
vecchi^ i quali per le loro operazioni 
dì coiijpravenditai dì pe r rou l^^ l ' i l -
.tromàtib qualificabile coutratto, sta-
zionanWarerihertìlflH^ulla pubblica 
via, tramotata per essi in appendice 
dl^Diliegli antri, 4ì quei bugigattq||^ 
che sono le loro Ibotte^ha; e sul^^ 
p'iibblica vìa portano fuori, pei^lf^^ì 
stoffa, vestiti vecchi ammonticchiati, 
sedie e panchine, ed ivi fanno il cO' 
mpdaccio loro, senza preoccuparsi 
punto dei passanti, i quali per non 

toccare, nei calore doUe diesate con-
Jrattoali coi npatri^buo^^HHIi, <jual. 
òhe solenne 'Mòfeìtatà Astio stomaco, 
od ,ui?o, sfo^(kmp^9to di costole, o per 
lo meno un colpo r^-ftulènaso, devono 
ecehderein meaxb^Uavia, sull'aceiot-
tolato, È Ì*erÌDV^8Ó''ttftto Jtìii ? .è con­
venienza? ,̂  ^piamente ciyiìe?... Ri-

u>p peri^^ìi^e' Nelle ci!d tarde della 
fsera o della notte noi OhoUo va fa-

"":'o. — I giorllU fra i 
enti prefeiiizi anhub' prossimi^ 

•ziauo .àtfdffPW"'" nòÉÌ^Pàél titola 
per la provincia di Padova, di cui così 
cesserebbe flaalmente la lamentata 
vaGahza.-^i«*:-:,-

— La Vene­
zia in una auà corrÌ3poad^h|sada Este, 
annunziato il maWEiónio dèi dott. Ce­
sare Marenesj colla signorina Mari a Pro-
sdocimi, dice come ^ ^ o s a emergeva 
par la sua veste ricchissima di squì-
eita fattura, soggiungendo che iffesta 
veste al pa#.dBglì altri oggetti oo« 
stituenti il Corrado,uscirono dalla ri-

fu Giaco \i 
aW^, 

nomata ^CasaBanmartin di Padova,^ 
cui consiglia rivolgofai'ogni ^ignpriiia^ 
che desidera avere vestiti véramQfìta' 

Olii per eleganza #^per buon |;QSÌP>Ì 

EìQortìamOé̂ GOQ piaòer#MO facemmo: 
eco a questi elogi hm dovuti alla 
Casa Sammartin chb ^ un vero decoro' 

éòn MarcelWCar 
iBo4iÌ 

I f t e i Rodolfo,di OiovaWifii, pizzi 
cagnol9|gQpu Beitagotti Maria di I^uigì 
cuoca. V 

- • I ' 

Beazo^iovannifiiiLuìgi,, cocchiartf|« 
con EfuH Ottavia di Gtoilannì, ca* 
aalinga. 

Bandi 4ott. « é 8 8 « r o fa Luigi,, 
medico chìrtt%d^ con^^rigo Antonia 
fu Antonio, poasidenttì. : ^ i 

Milani Biagio fa Angelo, cocchiero, 
con Paluello Vittoria di Giovanni, ca­
salinga. 

Tutti 43| comuutì dì Padova. 
Lotto Bbttolo fu é . B., cocohioro, 

in Treviso, con Baggìo Maria di Pa 
squale, sarta, di Pa'dfVa. 

Turra Luigi di Pietro, cantoniere 
tarrov:ianòj di Torre di Padava, étfn 

'"Dngarato Mìiriarma di Pietro, conta­
dina, di.Caaale I f S t t t a Maria di Sale 

peVi; tutti gli aitri furono sàlVàti, ma 
il signor Wilaotvè impazzito;^||yo.^ 
lore di avor perduto la giovane too»" 
gUo sposata da -pochi mesi. 

% Torre Annunziata, mentre rim* 
piegatogiffòvìario Aiifiiio Montalbi-
no, d^ahni 35, contava l carri-merci, 
^sulrbinarìo di quella stazione, fu in­
vestito dal treno omnxhm che veniva 
da Salerno, e raitó aS i 

;i^ì^:LSa?isaiBj^' 

•r^im^ i'iEÉ6 ai PaÉva 

u; 

candosi una Oaccia accanitaW gatti 
3 'a i^^kl '^^i ;? ; b^llg' , ^^ta^jlirono^i 
il,'l^^*'pfWÌniar.,generale. Quella caccia 
k -inumana,/ji^Jncomodissiroa agU abi­
tanti dolÌG vicinanze, è ìncivilo oUrè 

'i modo, e non -dovrebbe tollerarsi, i 
gatti; via! non 8onQ,.|iocialisti, né re-^ 

^^pubbucani, e jipn ci p.are ; leGito che 
pongano cosi ; indecentemente perse­
guitati fin fiei^loro intimi trincera-

^kientì, nei réÒeWsi sacri dpjlle loro ab! 
tiftzioni che dorrebbero essere mv 
bui per Ip St?it^5p come ,̂ 0?? lo, sono 
la rcasa dei^ij^|pedi. Un!po'di iSorve­
glianza, qualche csipa;tina di pàttu'^Ué 
laòtturnè, e lo scóncio sarà tolto, e le 
legittima franchigia àpXVhabeas cprr 
pus saranno assicurate anche al sioi-
,patic0: e^ulmale del Eaiberti. Avî ^mo 
sparlato ai sordi ? . . . • • • 

10 a 

-..li 

dèlia nostra città. •••',•' 
S a l a t e |R@|j)l»)lléaé — Il munici­

pio ci comunica : 
«Dal mezzogiorno del 22 a quello 

dilf^3 iPèittà casi ^j^,,uno dei quali 
la pWó'ha Proveniente (ia ^iceftza. » 

Nel Subtirbio casi quattro. :è 
— La prefetiura'ci comunica: 
€ AnguìUara casi 2 —- Oasalserugo 

1, morti 1 dei procedenti — Villa-
franca, 4, vt^qrtÌAl,-^ Alb-gnaspgo 1, 
morti, 1 — Loreggia 2 - - Campodar* 
sego -l^ftofti i — Polverara 2 — 
Cfittadetfe $, 'M^ffV m precedenti 
—̂= f^oiitaaiva 1 -~ Gftzzo-3, iaorti 3 

' ^ • •JT- 'K- - -^ ' * fi - . , 

dèi precedenti-^GaUiera 2 — Gran-
torto 4, morti 1 -^^%. 
5C0 3 — Èstè 1/—i: Oapedaletto 4 J 
morti 4 — Beàra Pisani 5, iràorti4i 

- Pozzòoovo 1, raorti 
1 — Couselve 1 

- ' . ' ^ 1 J ^ ' L ' -

pai giornali dì Genova rila.viamo 
cK#la itégina d* I n g ^ l r r a ha soito-
S^ltS» p̂ er -humerò 'MOOO biglietti 
delia' LoUeria Naziùhaìe .Italiana .^ 
favore delle Scuole Italiano d'Aiessan-
dfi'a'd'Egitii,. 

—4-
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S O K ^ S A . 
Padova^^d LuffUo 

• lé i i r» 

r ' 

.^|-K.«*^'»^ ?0 

-k 

•ti^urétk, -^ leri^ (22) alla nóètra 
Università ai laureò in legge'Angelo 
Galletti, figlio dì quelVkntpnio, che, 
spstìtuto P'roc'uraliòre del Ée al(a Ooc-
'té d'Appello in Tènaasa, vìlèciò in 
& tfànti !p cohobbari^ii ^raia , rìcor-

1 preposti alla nettézza ed alla 
Polizia Mùnicìpale, e,^i pòrsuaieranno 
con tlitt1*f cinqije sensi, ma special-

mCé.coeii occhi e cpj ;'tìà8(ì>JÌella 
' I 1 1 r t \ }"LÌ 

.••L-^li^-'i 
% 

j^ril iL. 

Verità di quanto asseriamo. ; 
;E quasi ohe il Ghetto non fosse già 

dì per, 6.è stesso ;per spille cftuse un 
di- putriduppa, 4i puzzo, :e,d*ih-' 

fazione, c ì ^ aggiungono i i |pazzan i 
di erbaggi, ortagUp, leguniìf^MM, 
pomidoro e cipolle, tutta roba acca­
tastata in locali mancanti d' aoreazìo-
ne, e phe cpl caldo di ,qumti: giorni, 
fermenta^mandando sulla via,,ed alle 
case 80:KMlautì ,c^rti effluvi che noi 
non jesitiamo^a ri^HIIIPV oltre chem-^ 
comodiasimi, anche molto malsarii. 

L'ispettorato MuiiScipalG, e qualche 
^e^ico addeW^i^uel , servizio se ne 
pCGupino un poco, facpianp ispezioni, 
verifichino, e^poi ci dicaao se asage-
riàmo, . 
• E pfÌ8hà sìatHèi^in^ciiiost'argomentò, 
restiamoci un taifitinp ancora per ri^ 
levare un incpnveniente d'altra na­
tura. Anche le strada del Ghetto sono 
vie pùbbliche come tutte le &Ìtrê .̂ 
anzi ?miio frà'lp | r e | j | ^ t B i^^ 
loro centrica posizione p ^p^rchè sar* 
vono di utile scorciatoia e coihuni» 

isipne fra diversi quartieri. Orbenel 
crediamo vi sia una ordinanza nìuai-
c|pj|je che vieta gì' ingombri dplle 
piJtbbUcha vie, par tutelare la, liberii 
circolazione; eppu|%nelQhettp quella 
ordinanza è lettera morta. Sotto i 
portici staj^ioakno in permanonza ri-

ànza.'iyy^po^-dpll^Tie-nosim con̂  
gratulazipni siìiceré fcl i ^pi'̂  ^^^ '^ ' j* 
voti affinchè, ,percori;eR3o egli puire 
ila carriera della magistratura, sempre [ 
Sk &è à^y.mii abbia l'esempio,dojr^f-J 
timo p&dfa ŝuo ohe ,| |ppe tanto bene \ 
avviarlo alìfti via della yirtàiB^aliilla 
ijut-riaSllità della pa tHl f l i ' ne ì co-
roggio dpi personali cimenti, sia nellii i 
retta ed onesta, J n t e ^ ^ a z i o n e dolio ] 
spirito della legge ch^^per lui era ; 
davvero immedesimata nella più sé* j 

.,]^ritfMmpìPzialità;'deìlà giustìzia. \' \ 

piBszi, >-, Dopo lunghissima malat- ' 
tia ieri (22) ^lle ore 3,30 pom, é i 
paprto il profssspre ordinario dì chi-l 
mica generale presso la nostrl'^Ugi^ \ 
vOrsUà cav. Fràfcsco Filipiiuzii; W 
RcttoràCb^e diede S u t i ! l r i r p a l t ^ p : i 
zione* , 

c i r c h i ® Weloel^edfi 
EìpQv^aio ferpubUchi^mo : 

•"^Padovay 23 l^gW 4886: 
La sottoacritta si sente in obbligo 

^ j o r g e r a vìviasimir||Ì|^|^3Jam^ 
Spettàbile Giunta Municipale, E. Pre-
fattura, Comando di Divisione che eb-
li>pro tanta par^a nell'ottimo risultato 
delle cor̂ p̂ d^i vploqipRdi. 4?i-;?^ c^f' 
rej^tp;;^ootìhè ai signori.Medici Mu-
l^ìcipali ed ai'signori Ildebranijo Da­
miani, G;;Ruppi ani. Destro Giovanni, 
Egano Oreste; iDoìià Pietro, Fabris 
Giovanni,'Volebele Emilio; •Óiiiseppè 

ercoto, Silvestrmi Ugo, Baccin Li-
vHiiOjGiacon Angelo, Tergolin Euge­
nio,'ÌÌazzucàto'A.ryi3e, Mìnchió Fran 
Cesco, che con atto ulantropico vplv 
laro prestare gratulta^^efltp ^ l'oppi'^ 
propria; come pare il signor Bulga-
relli che cortesemente %ì prestò ad 
esp^prrp n̂ p! suo negozio i premi delle 
corse. ^ , : , ; 
; Infine la sottoiicrìtta ringrazia con 
particolare grati^tudiue la stampa cit' 
tadini^sua validissima e -gentile al­
leata,ed i signori Negozianti WFjire-
standosi df^lwon grado alla proghiera 
dpi Comitato chiusero i loro negosi 
all'ora dytle corse. 

La Pre$. del Cir^ VeV Pàdova, 

-^•j 

^ 

'^ 

Stangh6lla2 
.A,— 'Vescovana 
'àaaì 3 - - Castelbaldo 6, m p l f t j — I 

miM - Solicino mprtif 
i i t o precedenti — Pérnumia morti j 
Idè i precedenti — Mérlara tomorti| 
4 —i'Camposampiero 4. ';? j 
' i f lul» ' i l i s e i i evn i» '0 ' g i t i a ^ - : 

^#Ei3». rr- Lunedì sera pr<9Ŝ 30 ilQlub [ 
ài acherga ê gìÉMiil^ in Via Mag-
gìorp, sovra la trattoria dogli « S t a -
ti Uaiti :& avrà luo^*15no dei soliti 
grandiosi concerti, cui ci ha avezzato 

. - j . 

questo interessante e geniale Club,! 
\garo ornamentp e delizia daìla citta- j 
dìnanza padovana. ; 

Programma dal concerto che darà la [ 
Banda del Comune di Padova, stasera ì 
dalle ore 8 alle ore 40 p. in Piazza 1 
Unità d'Italia; ' ! 
4;'•polka.> F ^ o m ' - - ^ v e r t a L . .̂  " I 
2. Mazufl£a's^;^a-!retec?iina-~Prigo. ] 
3. Pot-pourri i—/?ic/jei!ifiw— Sauvage. 
4i Atto IV° -^ C/g'onofH -Fi^&léyarbaer. ; 

— 'Tesslrb. 
N. m 
1 . -" Udita al C f̂fè della 

Eondila italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente. . . . . » 
Fme prpsslntio, . 
Gehdve 
Banco Note , . ; 
M a r c h e . . . . . . 
Banche Naziopalî Vn . ^i 
Bànéa Naz. fSsc^aha i 
Credito Mobiliaceff, » 
Costruzioni Venete. . » 
Bauc|}^i|netfl„.:-, . . ̂  
Cotonificio Veneziano, > 

^R%pii%Ìa.Padovano ... » 
Guidovie . . . . * . . . » 

. ' 

Tendenza calma. 

Presidente; Cgmm. Waoìfi. 
,GiE|dìci:,jBtìtUrt1lh1 e Marconi. 
P.vife-.Cav. TadioUo. ' " ' 
CfaìmtUétb: Allei^rì. 
ài}V. difensori 42: Barbanti Brodino, 

Qorradmijidep.'ViUanbva, Fedeli sii-
^yaroni, dep. Marm, |Cu^tori, Rossi, 
Praga Guido, Facchi Bartolomeo, 
Dill'Oglio, Efizzo. . A " * 

imputati 15; testi d^ îocasiî iSO. 

i L . ^ : 

S T F ' a i i l 

iicatepi Glissi %f 

stengono, ma gli a£[ad sono scardi, 
^^fianton (OtoaJ.m^rpalp calmo; | 

Sulla piazza di Milano, disoretia do- i 
mande, ma affari scarsi e fiaccìffe 

•. . . ._- _ * ^ _ : _ „ " . _ : i iJÉ 

> • -r. 

•"'m 

/^'•rK. 
'J"^0l 

5. Sinfonia 
' 1 • 

6. Marcia : 

Posta ; 
Papàf'Ohì-aspetta quella eignora 

elegante chepussseggia contìnuaoìliìié"^ 
fra il 9aÌÌo ©Via Morsari? 

-r. Appetta qualcheduriV^ma non sa 
bene chi. 

prezzi sonp sempre stazipnariiy 
, .1179111 ,M©iafi0K?t©@l.,—^..;A -Torino 

da L. 5Ù a 64 all'ettol. le prime qua­
lità (invariate) a da 50 a 54 le se-
opale (rd.). 

01lft. •— A'^Napoli affari scarsi e 
prezzi in ribasso. j 

^ © m a a ^ g i . — A Cremona il duro 
da L. 2 a B;.ial chilttg.-:,^invartalSV^^^ 
il moli8,^a 0,70 a 4,50 (id-). 

jBjmi?éé. —WAfOremona da L. 4,80 
a 4,90'^al chilbg. (invariato). 
^%: Lodi L. 1,75 (ribasso). Egtiale 
prpzzo a Barascia con tendenza al ri­
basso. ^,iàS" 

Ei 
. - 1 . - . . 

i 

B®Il®$i£gs® dalle pubblicazioni dì 
matrimonio del 48 luglio 1886. 

Prime ^puhbKMzioni 
Scalfàro Francesco fu Francesco, 

professore di m«sicap^op:-^ucovich 
ana di Giovantii, ca:Balin^a. 
Oarraro Antonio di Franppsco, fac­

chino, cpn Sànoiu Teresa di Sante, 
casalinga. 

Mazzuèàto Sante di'"Metro, pbllì^ 
Véhdolo, con̂  fkSfìnih Maria di Giacó-
pQó, domestica. 

Danlel|ttò Oréscenziò di. Sebàatia-
hb|'bdrcaflfolòj con f^eiiténellb ^Maî j* 
fti VincOfifó," pasalinjga. 

Lana Emilio di Piptrp, ca^r^ l̂tĵ ^re, 
con Garbo Maria di Lodovico, lavan­
daia. ' ' • 

Tutti del O ò n i l ^ l f P a t v à . , 
Scola Federico fa AntonìQj^otato-

E»iere In Pàdova, con ,,|̂ (,balp^ 0ome-
lica fu Giovanni, viltìcaydi'Noventa 
Padovana. ' 

Seconde pubblicazioni 
Trentin yincpozo^ fu Giovanni, i^u-

i^aiprfi, cqn patto Leoiiilda fu Sauto, 
caseitinga. . 

Milani Giuseppe di Ar||Mlo, mtfra. 
tpre, con SigipaUp &?ar)a di Fortuna­
to, domsiilica. ,, 

Danieli Giacinto fu Santa, facchino, 

Piarlo S 

23 L U G L I O ^ 
La fiera lotta sostenuta dalla Re-

pubblica Veneta cosstrp ,il S^U|p|» 
Maometto II, l'anno 4473,^|i iSvolge 
Oggi con un fatto^gibriOao perule ar­
mi venete. 

Avevano i Turchi posto l'asseàìo a 
Scutari, e nel 23 luglio lo diedero un 
furioso terzo assalto. 

; Parve eedere l'invitta città; ma 
sopraggiùnto uh pugno-d 'eroi^l^l i ; 
respinsb ràssallo, e I^J^dffesero GOBÌ 

vàlidamente cól loro valore, che re-
pero poi inutili gli sforzi degli otto­
mani per conquistarla. 

-.-'^•-•..^ 

.'^'^X^^\ SU I I ' • 

'S 

Un po' m 
I . 

Ito 
• --^i^'àgaM© gl©was®a*OT0.; -r- Vio­
lentissimo uiragaho in varie località 
dell' Inghiltp(;ra..^gjj,|[q|ÌQt caddero in 
parecchi punti cegiouando danni. Le 
strade di*alcufle città sono inondate, 

fla^BMBzae. — L'altra notte, a Vienna, 
per càusa ignotf% scoppiato uh in­
cendio nella labbC'*^* **' oandel§,^|a-
riche Apollo nel sobborgo dì Samme-
ring. 

Il danno cagionato idal fuoco è è-
norme, pWòcGhèhéita faMclca^sWò-
vavano raccolte dodici botti di 36,Q00 
chilogrammi di materie grasse. 
• ^I^raiMaaaa-lis saamee^--il yacht 
a vela Jusie di Chicago,'montato dai 
conib^gi Wilson, dalla signOra Lordj,e 
da due battellieri, giorni sono, fu Ih-
vestito e colato a fondo dal vapora 
Gazelle, Soltanto la signora Witsda 

(Ispettore,^! qufìstur|^|^ Bologna) 
,, Si.ripresentappftando l'opuscofo che 
esiste anche in atti ìièl,Processo, iri-
titolato: Progra^mma ed brganiziààlio-
tìéiidell'Ass. IntQrnaKioaale dei fcftvo-

.l^fi\ PB^'^<^«'«J!fi'' Oura ll!la,,rp-
daziorie della Quesmne Sociale di Fi­
renze. Offra ^h'che^^Un tà'if^^to ^àèi 
carabinieri al prefetto #-ÌPà'dovà,'rò-

sl?,tivp all'incendio df3i tre pagliai dal 
5 ! S ^ ^ ' J - " ! ? ' ' * ;'M«f'»r«J 4a.cui ri­
sulta ohe Oer passare ai pagliai c'era 

'̂ i'oseRCbWa'i un fissato a di un murò, 
iche 11 tannini ebbe un dannp di lira 

SUI terreno traccio di persóne entrate. 
Avv, Tivaroni, — Ieri>iÌ tèste ha 

affermato che Piiicendio Oehtiitfittuè 
i.soopP.iâ O su piùip^hitil'jQéllo stesso 
tempo: su quali fatti basa effli^qua-

Waffermazione?'^^ ' ^ ^ 
;Te8t0. — Dal̂ 'Oohî leS^O' dèile^^li^ 

;zipm ,avuto coi possidenti è dai:ra'p-
pprti ricevuti da .pprsone com ì3^,tenti 
ioàl son tatto quésta convinzione. 

Avv, Ti r ren i . — Ma rioì^h ciò 
abbiamo ,udito : la deposizioni %i: té-
,sJimonÌ, dejla cuiautojtUiGìtàDpnpo^-
Siamo dubitare. 

j l l P. M. è anchWbi di parbr^ lì tó 
sì^^^bbft riposare sulle depòsiàlciiiidSi^ 
testi. 

1 '-a'^'S ^ l ' i j ' i L 

11 1 • 

( I n g e g n e r e civi le) 
Ricorda l'incendio della stalla 'di 

.Centanìn, ,;perchè l'ha-rilevato liér 

.conto dall'Ass. Generale di^yenezia. 
e persuaso cna dovesse r incendio 

e to te imajìziòso, pèrtìhà' dalle infor-
maziooijVraccolte ho îsàpirto che quan­
do i bpiVaî si sono accorti d«lle.fi^m-
irié, la stalla èra tutta in fuoco: ciò 
tìòlo gii formò ir èfftério che fosse ma­
lizioso féà arso ih pî Ĵ ^yplinii bohtbm-
ppraneamente. 

n 

(Agi'iooltpre a Badia Polesine) 
Qaesto teste è stato richiamato per 

Bporre sul fucile d i J^ lMìc^hi . 'TO 
4 II I . n ' ' ..<Ì'-'--.'m.'..'-< _ f. t 

a^ma che dalla forma appàfftce : ùn'e 
antica ©dagli ornamenti eh'é; d.ì >va-
lbre,fe che la mature dei Panzacchi non 
io cede per 800 lire. ' ' ' 

* 

^(Negoz. a Badia Polesine) • 
Parìa anche lui kul fucile, che dica 

guarpitojn ftrgentb, antico ;6 diiprQ* 
gio artistico, de! valore 4Ì4RÌ]àì4*0ttò> 
cento lire, ed eìr'etlitato dall^àvo. 

irla . 
(Capitano d'inf. a Forlì) 

Ha ppnosciuto Bazzbcchi nalUocca-. 
aioue dì û n salvataggio tentato ia 
Bpr^o Ravàldanp.' 

Quivi vicino ad un pózzo c'era una 
giacchetta, e uh ragazzo olia piànge­
va dicendo îĵ he suo padre erasi get­
tato nel pózzo, il teste si dtsph^va 
ad entrare; ér̂ a non c*era fune. So­
pravvenne il popolano Bàzzocchi Ohe 
voleva Jb|ittarai giù ad ogni eosto, e 
che fu poi calato ^y^^SenjÒ '̂cbè il di­
sgraziato che'vi si era gatiato prt̂  
già morto ed 11 Bazzoqchi poiché l'ot-
be estratto deplorava <ìi pon essere 
giunto ih tempo per poterlo salvare. 

Cl8iit8 
'|. ! > . ^ ,. 

ED 

- < 

(possidenitì H Beyozzo di Terazze) 
tionosce Fesrasìu fm dalla infdsigia; 

erano bomp'agni di còlléjgìo, dove eréi 

•éiwS-
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%n h%m ragazzo. Fiìorì 41̂ ^ collegi 
non tìa'avuto rapporti altro chef nei', 
làinverno dwl 4885 dftalche volta, ftóà 
«on paò ,;dari m»i-?AÌ .in W « r ^ ^ " ' 
sulla oottotté^tfè'l 

i r t i ' :•-* 

t " ^ • - .̂  
^|, 

•11 

1 e 

PI» 
<!mpiegf» W f t t . d i f m % ^ ^ 

Oonosdè fiVsixoccÌTii per un giovane, 
che è sÌt'o"1lSf|SHWaio ùn£,;volta: 

l)ice che'ha «ftrtStPe éòqeìtenti^lllj 

disf^raziel ^§1819,ì^kr quatira mesi' 
.cento po^ri jSi m^n^ t̂W ^%' .c^Wft^ 
Eione coÙ| mSp>tì citliftî ma, riml^ttén- ' 
dooi 11 'B&2pMtaUa%i|iaa dei ìfotìti ' 
'""" ;fe,gO[ama rìlev^nla. • 

m. Doiio 

rmdtpib 

ua'iSolo 

quanto era stato stabilito i 
dólir baustìj aM^a^it^pièga 
prende, basti la prtìsenza^di 

WsSgnano^K èi rac 
uri Marcbiori, Che giochete 

-"•^ ' ' : * ' 
j - 1 

ano tinanimidV ; 

I . 

, 23, ore 8.15 ant. 

;jta%ato Coppìn<f'li rilassatezza ja 

;> 'v \ 

• J ' ' ^ 

(pomÌGÌl|iiito^,,^JP»dov0 
Conosce Forrazin da circa tro anni 

perchè andando il testé a (Ta||ilbaldo 
lo vedeva secnpre e ne riceveva rac-
èoiwandazìoni d'impiego. Lo creda.̂ ùprf 
'^Sn giovane, sa che faceva dì lutto, 
Inche il gunrflac^nspL per j^ivero. f 
«l̂ aanto alle opinioni i»oliticW%tlre'J 
^e distruzione limitatissima ed ìnca-
j^ftce dì carattors politico, lo dice un 
iocìalts^k da strapazzo; dandolo mite 
•̂  iìroRio per qualunque ^tójìto pur 
Si lavorare e sbarcare il lunarij^,, 

Si riprende la lettura dell'interro-
lE&rio Oastèilani e dell* opuscalo in-
tit(^\ato•. « Statmo or|auicopÌU asso­
ciazione inttìrnasionile doi f&toratorij^ 
federazione romagnola?», ohe-il P, M.-̂  

ice si collega all*al{ro PrpgraEpma 
ft or^aniifizaiìone eco. e c ^ vorrebbe 

fosse letto in quei branj cfw sono stati 
riportati deiPaccusa. Il: presid. però 
non permette che si leggapo brani, e 
«e ordinerà laletturalo farà per lutto , 
li doGunieuto. ; 
. pa^telUani dice che dall accusa, la 
' ^hfé non ha studiato la caUsacome 

rl!5Brdd^bty, fa iMê o %4t^tSt\ito 
approvato unj^^ajtìfplìce proposta di 
statuto maVideto daìlu Redazione deflaf 

t^sjlime Sociale di ;Fir0nze ai Gir-
f # iocialistì delWaiia;'A aggiunge 
^^B^ere^i^^iBessa^^eiaohì^ritt^ e rit^^. 

Wàid?ca|en se^estratig i nep-
r i InrfWSk che iCTfeWnV dell'In-

%rando d'ondo mtm -̂iMiatefrn^yphaló'. 
%:"ìa "ètóna dèini(i?ai*iìà^ròhk'ltì ^^ssa^: : 
iajdice|'a'naUairo0manìim'anarchica,^ 
tetir^likiosa ed antiuavlbliih'entare; ed 
„e^pofte4t/prpgrap3ma che ha per base 
questi prìnciipii ; 

•>-- sostituirò alia superstizione la 

—jia|a proprietà infeudata siidiyi-
.dualà)#ité) il possesso colatine ^dolla 
materia bruta e dei moazi di lavo­
rarla . ^ • ^ , / ;̂ ,,., . 
. — al viticolo "egoistico dei corpi e 
rdegU W H nd||(i5Rlf̂ nnj,onio, l'unione 
libara^dei^òffori, scevra da ogni cai 
colò e da ogni coui cizione di \essL\ o 
- , < ^ : r - » - t V ' i l / c • H !i'''ìk • • w t ' ; M » , - i - > • " " 

...rr J^Uft.itia'triajla fratellanza nmana, 
rumene delie j^atrie in una sola fa 
miglia, senxa differenze di luogo, di 
fìi/ie 0 di linguaggi. 
^ PftWv*^?.^ d^fitìmjmare il 8iste»)|i^ 
di organizzazione della nuova società 

^pr§po3Ìtpj4el codice Lattanzitf'io 
.^] 'considera come un princìpio d 
attacco contro ^Opppino per costrinr 

j e | Ì o a dimettersi prima deìfaperr, 
t ù ^ dei parlamento. 

.. -f- Fra gli operai drKotàa no 
^tafi un grande ris'Mglfe p l rbrgà-
tiiliarai per mestieri in società di 
resistenza. ^̂  

•1^ ali 
'iip.^yi'?-^. 

_ , -L t 

[*|^ypj2gapiel!er 
acquista se;mpre più terréno;,di-
cefj^ partìciphi impiegati lavorino 
per lui. " ^ 

?• : - ; , -

'--'-Ì7' :̂ ,_ (AGENZIA STÈPAKI) 

raa^tt^.'-iisKalnoky é par» 
tito stasserà: per Eissingen. 

«Sagileiii, » a . — L*Ìmperatore '-
Gnglielmo f̂ ce uà pricap b*gno; >|̂ ,̂̂ ^ 
acia un passeggio: e in buona Salute. 

, Moigaea^dl B a v i e r a , 9 t i — 
É cu orto il pittóre Piloiy. 

M o d r l 4 t S^- ™ Camera — Mo-

fClorurate sodicKe 

SORGENTI Dato StAtO 
, Regina^ Savi/^^ 

Rinffifàeo. 
Efficacissime nelle ̂ jlalattie deìlo 

stomaco, féìgato, mlllal dis&iantcìrìo, 
CfttBrri-gfìstrici, itterizia, gottn, : ra­
nelle, ed ip genere nelle^dispepsie di 
òghi %^èlért'aào rréqt^ill^ ja^aJloo 
due bicchieri di Ttìttuccio o Ragina 
il mattino a digiuno, facilita e Hor-
gahizza le funzioni dello stomaco e 
deg'i intestinogli 

t%|ga;Mf.si spediscono ^uràiStòttìtto 
l*annò e SI trovano anche presso le 
principali farmacie, V̂  

0U BiaMlimeriti per U cura Ibcàfe 
'sono aperti da^t^^saiag^W^'àl S® 

Dietro richiesta, TAmministrazione 
pedisce gfrcttis optjsttflli sulle speciali 

proprietà d'ogni sorReolàM^ 
^^Dî posito in Padowss da PhmxtX 
Giacomo. 

i:^-:5.^5-

L*irapareg^ÌAbìÌ6 privile^ata 

ORI E LO 

itti 
_--,•• 

' . n ^ ^ f e s t a u ^^QSsu^pouQorso',-
- 8 t̂ raWarn a r ì a mfgQ n te ""^sgol o eri % 
zipne la quale cospar|ÌWìiftYM 
ttia v!g(y ,̂jin hreve tempo mediaat© 
ìatie di^càWe,'m8ravig\ioaR per Vi 
ponente suo lavoro, e inarrivabile sotf 
tuttv^J^apportì non sporcando in ìi 
voraztpne minimamitpte t 'o^f aio, Sem-
pUcissima^^^di rapida aTObmt||i|fi^ 
potendo esser maneggiata pureNiaua 
ragaKZfstto; può adoperfirsi in I r a dif • 
"erenti mviniefo: .^^ps; 

A FIANCO OON iìGOìPIENTE QtTà̂  

' • i : l i ' . -
I - ' ' 

• i * , ^ L ^ i Ì — , 

dopo una probivbile rivolutone, ed e- l 'r^scongiui'è ì deputati della Calalo 
sporte fhiiilltamente i critlfTi cOi c[tmli f gna a di Y^denza î . non opporsi alte 
I |oeialÌ8tt ^iianno da |rocé1iero'%ll*5à8- nformo progettltè. Soggiunse che il 
' '*tto dellaSnedesimà. governo si propone di approffittara 

Considera la borghesia stessa coma , della r<|tiura dei rapporti comraer-
Wna vittima elei"Vtgìato sistóma^sobiare ilìali tra F'/anoia e Italia per svilup­

pare il commercio marittimo spagnuo-
to. il governo consultò a tale scopo 

^nit^O aiti era di Commercio di Bilbao 
attualmente costituita, nonché diverse 
associazioni mei'cantili di Barcellona. 

^icfiìsm, »8.;^— Assicurasi che 

I ( 
\fri 

. . ' • / ' : 

I 1 
^^--SSJ 

T;Ì!Ì 

» • 

tornasiotìale di yenéiia fosse in qual-
''"* ' ^'"^''•^cdtt''ia associazione di 

I -

•tìbe rap 

J[bJ>. M. r i s ^ ^ B a Castellani che 
•aion ha equivocato e dice a Miiitoszi 

presente, e vittimo dì dtìtio sistema 
afferma ^lfè^ttìM;iri::diSgrazìttm quali 
dal bisogno, dalCèifuoranzadel dirittot 
e del dovere e dal, carattere privo dì 
0££ni sana educazione sonovt spinti 
nella tnMe.via del delitto. , 

yuolejhe la terra Sia; dreni Ja,.ia-| 
voràjll Tnacchine e ^u struméntv der 
lavoro di ohi se ne serve ĉ r̂ b*"̂  ^ 
durre, lia f^ro^ie leòb. W-dhî ì̂̂ à cbiî f 
dùce, ecb...éb(ì.̂  •• ''" • :•• • i 

Yuola cKe la donna riprenda ilpd-
sto che in società le coÌBpie sigòoh-' 
(do' le fìirìzìoni à cui nsturafegha-chìa-
màtft,^i4e. sp:aciali |ncljnàìzipniindivi* 
duali, Ubera da ogni ^ preponderanza { 
mascolina* 

uolo che il lavoro ,sm or^nizzato 
^ W t e ' e o r 

la forza del decreto pref-iitìzio in 
data dtìì 10 luglio 1886 NM2762 sotto 
la presidenza del rappresentante del 
Sindaco di Genova coli'intervento del 
delegato governutivo, nonch|| del de­
legato della direzione einerale del 
Rég io#^ lo •" 

A'ZAINO. • ' : • i ^^v 
STABILMENTE ASsiouuAa'A. AB OK 

lllEOIPXENXE. 

Da non confondersi con le altre, 
!1 prèzzo di detta I^4»iii|^a d di 

onda possa és^er alla ìf^te 
tata di "tutti. -^m^-

La Vomftpa d visi&il» 

i i ^ n d a j o , a»i 

,™iì§, 

es^j 

&im 
«PO S^®, PADOVA, i ^ j . 

^ C Q X J J L 

T Q'i^ 

ni 

I . ^ . ^ '' Ja^M^L"^ il A , . j 1 i • ' • "̂ f I » liti-

perftorriorazioni < •'.< !i •• •-

\ srû M dt"JS|o siaaa,xytartili secondo. 

-eha lo statuto asŝ Rci.aziontì rofio^^ 
^nola ha il jifto $itolo sul frontispizio 
•© che 1 Uà chiamato co! suo nome. 

orrWiii;. 

• » f i . 

rMingoasì replica che l'accusa ha ri­
portato a confusione massime dello 
litatuto Internàaitìnàlesche vuole pro-

là comune e dello Statuto della 
Fiflei^azione Romagnola che vuole pro­
prietà sociale. Lo Statuto della Ò«e-̂  

^thne Sociale è̂ Kn semplice progetto 
come ha.spiegato nel suo inttìrroga-
torid, che non ha relazione cogli Sta­
tuti'^Gérterali Associazione Internaz. 
^iev lavoratori, e che se il P. M. vuo! 
^Boll0gare questi due opuscoli com-

'#fe|terà errore sopra errore, a|gra 
••̂ ando l* associaiìono romagnola^ del 
«enao esplicito di un prograrmoa-pro-
posta e fa'dèndo per di, piu^èmnparire 
questo programma progetto come cosa 
approvata il che non è. 

Desidererei, dice il Mingozzi^ch© 
fosso letto Topuscolo, che è, tra gii 
altri molti argomenti dì crìtica tìel so-
cialfUo, d r i r p s e g g o etra ìSquali-
!*acousa ha sòèlto solo quello che pP* 
teva più farle comodo, intitolato: La 
iHvotùzione nei Partili ed un ftUro 
che ha nome Statuto dell'AssociUziohe 
Internìxziéhaléf stampato a Rooìà nel 

• • 1 8 7 ; ! . • ; •; ;^ • " ^ ^' _ 

li presidente accorda chfi,8Ja fat^ 
'Questa lettura, e. si cercheranno ì 
miti opuscoli ^,:,,., . 

E cosi SI chmde l'udienza ant, 

„i bisogni; 'bha Sia èoristdèrato rozìò" 
fVòioìitario o;Jb sfruttamento come de­
litto, che Pignorante riceva istruzione 
ed eduoazìona aQciaU,||^|a?ia i^'app*-
re per questp fa ^cole^^ll'affetto ed 
al contatto do'̂  suÓJ 'qùafbra non si 
presenti il pericolo di ailevami^nto 
egoisti^^i che il d6!"inc[ueaté sia gua? 

^rito e corretto; che l'impotento al 
lavoro sìa sostenuto dalla società. 

Vrarcidpca parlo Luigi e l'arciduchessa 
Maria Ter-ésà, aécògliendo l*invito del» 

, jp '̂Czar e della Czarina, si reèl|^i'anno 
alla metà della prossima settimana a 
Petérhof. 

r l i ^ « « . -^ l\ segretario di 
Ed^ifl^l^Wato a Yalenza^ e ripartì 
tóòtì'Vinto Wè 1 Valenzianì non asfftWh-

eroun^moTimentofiVoluzionarìo. 
i ^ « . — Il Dèhais ha da 

Berlino: Kalnolcyijfu ricévuto alla eta-
jcioae di ICisaingen da Bismark c h ^ ^ 
at̂ Golso con molta ^amicizia. Si ferme-

j,'l|^0tp Memi. Morenheim, aiBbàscia-
tore di Kùésia fal^arigiisv^tròvasì pure 

*f^^Ki8sinj|en ed "ha frequenti colloqui 
c o n '^""•'"•"" 

a con tutte le formalità e cautelo 
norma di le^ge avrà luogo Irr^gw®-
ĉ li&§lii®©aiié© ih Genova la prima 
estrazione della grande 

8 
auiorÌ££ata con R. D. 28 Ottobre Ì88S 

= t.?.-
l'emi 

•^^•f • • . -1 1 . ' 

col primo premio di LIRE - 1 

• ^ 

L : 

r E 

m 

. ^^ ; * 'Mìngózzi rileva che mancano tra le 
-carte sequestrategli alcuni dociimenti 

4 

Ì!Sìi _ ^Ùali pure sono regi ̂ p i t i m pj'pto 
collo, e^chiede sia fatta inchiesta. Poi 
cfiieijle la lettiera degli opuscoli : « La 
èivoltìzione nei partiti »,« Programma 

^ d organizzazione delrAfl^Pclaziope m-
, ttrnazionalej^ei lavoratori.» 

/"Il P. M,, |̂|ova fuori che non sono 
scritti degtr^accusati, he contengono 
•ipassi incriminati, è che proprio es* 
sèndo di mòìte pagine, cofi questo 
•4?aldo, ecc. e chiederebbe cjie sì om-
èaettossero. ' _j,; 

Avv, Tivarqni. — La aìfosà ha di­
chiarato di desiderare omraessa ogni 
lettura di documenti'; ma Se l'accusa 
vuol lotti dei brani, noi domandiamo 
che eìtìtio lette anco le altra parti di 
•detti opuscoli per non ingenerare er-
Tori. 

La Corto dboide che si le|];ganoin. 
^Qgralmente gli opuscolettì. 

L'ftvv. Prag« domanda che contro 

L'amico Av Zanìni ama oraGÌsare IQ 
parole da lui dette quale testimonio 
alle Assise. E ci scrìve quanto segue: 

« I o ho 8ffermat^,.,phe lo sciopero 
«avvenne per caust^di coloro cno siv 

trovavano senza lavoro, e checgr, 
strìnsero, a m.ezlo dellp sciopero, 
una parte dei mìei lavoratori ad 

% andarsene per prendere essi il loro 
« posto. » 

J 

Ed ecco servito l'amico Zanini. 

Telegrammi da Yienna annunziauo^ 
èKa'Oiers partirà domani per Fran-
iesbad; andrà quindi a visitare Bis­
mark aKìtlIngen. 

. Ì .J. 

ìf:'Z0N,;f!Dìr4te^r 
ANTONIO STEFANI, Qerenie responsabile 

' • — 

< 

« 

PIAZZA FORZATI- n^ìUZ 
,.. .• 

TEATRO VK^DI 

pnmo prèmio L. 
"bidè al peso di kil. 3 f .•?( 

fino — il secondo premio di L. 
corrisponde al peso di kii. 
d*oro fmo — terzo e quarto premio 
dl-Lj^»5,®®® corrisponde al peso di 
lÉìl. iflfiS&SS d'oro. 

I ' J - . L ' 

jpistinta^^delfpreiftil pagabili ih iua 
ranghi d'oro 

i à^mm f ,J00. 
1 

2 

» 40:000 

» 25.(Ì00 
>j 0.0 

5 I i l 

'-.--

r®af!0 per oggetti di Chirurgia den-
tisticaigéir dentice déntiei^r^in oW 
giallo e /biiidco M.altrà composisìioue, 
^Itto don nuovo sisteoja. 

Eseguisce opera|ioni dentistiche. Lo 
studiò resta aporto tiltti i gfò^hi da 
mane a sera. 

(P n 

m: 

Là G ò m p a p a dì ^ M ^ a ^ o u é ^ 
jg^rale ItaTiana eomincierà: il 

m^rtiQ 24 CQiiren |^n nuovo àeic-
X^m fra G^aQm'^u%l>^U-,...o^^ \ 

La Compagnia intende sostituire 
»tutti i servizi che prima venivano 

fatti, dalle Compagnie francesi. 

4 

( » 

» 

» 

5.000 
( - • --

2.500 

1,000 

, « 

^ « ^ • • 

. i l I r ' L 

''.-

Il ministro Coppinò'^lla stabilito 
dì promuovere tìn' ìnchiesta^^ttìlla 
corldìzionè dèi maéstrij specie dei 
pi'ócóli centri rurali. 

Venne 'àmsntita^lk tótì^'-èhè 
• Magliani pensi ad,,,upa HfòTma tjoi 
dazio consumo, ^ î'i*^^*^ . *'l̂ *^*'/"^ 
verrà proposta spltiirUo dopò che 
sarà a^pprovatà^% legge sul 'rì^or-
dinamfento delle impoète iocali. 

'. < 

La Rassegna raccomanda viva­
mente il. tìarchiori tanto nel se­
condo collegi^ di t i dine che nel 
secondo di Roma. Ma lo raccomaur 
da a Koma^o^^cheM tjdlne^ 
(dice) gli ^èfettqri' udinesi non ab 

.1 

I T T ' • 

80 

pm 
I 

lèni©» 
• , ni ' , 

ati^PnòSciùta dalle,; autorità come da 
^ertìflcskto rilasciato, aal Sindaco à'm 
Padova. 

'itl-prlitil f i n i 
i" ' ' 

preparata esclusivamente nella Uro,» 

sa J!rl>e$ Angolo Via Fabbri, N, B^O, 
PADOyA. 
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ALL| , ;cpSTA 
{Anno 60'^ d'èsércizioj 

Queste acgiie si disting]uon#%alla 
altre rivali per la quantUkdi J tes 
idrogeno solioroso libero ohe conten­
gono e sono di una efficacia sorpreft-
dente^p'tìrla chra daUe mcî fl̂ fte cm^ 
nic?ie deUa*fil|rr(dermato?i) spê ^̂ ^̂  
mente delle erp'ìti non /*e&6H|L| gua* 

^riscpnp il sistema linfatico glandtilafe^^^ 
iì disordini dQWapparato genito^uri^^ 

nario Imestruazionì irregÉÈH, cattar'* 
\^ijjesci(;aZe, renellaj le affezioni ge­
stro enteriche, le bronchiti, lente © 
molte altre fprme morbose aélla mu­
cosa polmotiàre. Contenendo in mìni^ 
me proporziqmtsaU di calce sono tol^ 
levette anche dagli stomachi pii^S,, 
boli. Sì usano vantaggiosamente ^an­
che por uso esterno per curaro la 

"^mm-af^tta dà erpeti c»*ÌilÌte-
•• Stanèiei^ljgg^i^verizzatori j ^ ^ y . 1 * 
respirazione del gas. Medico alla.jbatd« 

Le vere Acque Solforose Rainerimia 
portano iawlìevo sulle bottìfilS^ft 
dicìtuca: AC^. S S S Ì F . ISxM(V.'r.« 
sopra il turacciolo una fascia di carta 
colla seguente scriUa in Rosso: A* 
equa Solfi'tRaineriana, Costa d'Arquà 
e % f t ^ a ^ a . Trieste, 

Deposito generalo per l'Italia ( a -
esclùso il Veneto, Eer^amoi^BresflilÉ^I^ 

Ferrara, Trento, per le quali provin- '' 
eie ne è ra^presantaute; la farmacìa 
liUiqi Coj-neito in Padovk>'*p¥èsso A. 
MANZONI e Q,,„ Milano, Via Sa la i 
Roma, Via di Pietra, 91; Napoli, Fa-
lazzo del Municìpio. 
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U p\ii bella la 

scherza. 

19 
delegalo go-

"dttura di 

sw-

• . • -
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èl medesimo EVegóKto oltre alle 
^^molte specialità, trWiSi il deposito 
.4eir!Es'lr^.'éiiO e .... 

pa.'^ai fiorì 
è lo smercio Sclusivo a Padova delle 

.•verB'MM^a'^Eiit^lS pmws^UÌ S l i -

'̂ACQOA DA 
IWoe«rà 

vsmw a lìotiiglia da litro, escluso il re 
mm\^ 

Gentesimi ^ ^ 

2300 » 
I biglietti firmati dal 

verî WtWo bollati dalla 
Geupya si vendono 

Sono posti in vendila gli ultimi 20 
mila gruppi di 3 biglietti da 2 humeri 
per biglietto, i quali presentando la 
favorevole combinazione dei numeri 
ripetuti nei tra colori sono da prefe­
rirsi per la grande probabilità che 
hanno di vincere. 

Ogni gruppo (con 6 numeri) co-
s tpo Lira 6. 

X biglietti sono di 3 colori Bianchi, 
Rossi e .ferdi. — Gli acquirigift'ti dei 
biglietti di detti 3 colon non vin­
cendo nella prima estrazione hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle 
successive. 

Ad ogni richi|||^.unire cent. 50 per 
la apesa d'inoltro. La vendita è a> 
perta fino alle 3 pem. del 24 luglio. 

In PADÓVA i biglietti sì vendono 
presso; V»son Cs^rlOf ftieont Ufi-
issrss, CSrâ ^EìLig ^l^svaniuiSf Cam* 
bio Valute. 

- ' P ! ^ 

rinfresca e pra-
I 

y , - • 

tQ 

Ci & 

'^yrt" puiiscé 
èttameatè* 

A 
•""•"ww 

T 
rt-mmxL 

a m. 
!̂ l 

fMlJJcato ad e-
legante profana 

j»a la migliore di ttf 
te e premiala aU 
l'espbs. di f oriao. 

a Aurora J 8 ^ : ' , ^ - ^ . 
Inventore e Fabbricante &. Mml^-

gar i s l l i in PADOVA. ' 

' ^ • ^ • • ' 

- - . l - - T l ^ 

i^IIIasB® vendibile dal inanf 

Jena, parr^o* 
chiere, Vecchia Galarìa. 

Ven«>Kl® air Ufficio Annìmd dal gior* 
naie La Venezia — dal JisgaX'-
Zani, parrucchiere profumiere S, 
Maria all' Ascsnzion -— Bertinl 
Paremo^ Mercieria deirOrologio. 

VS^^Bàiaa da Francesco Fagimìf Riga­
ti delle Biade. 

lEvevIs» da Giuseppe Naie 
S» Lorenzo. 

vi* 

, r . .^. 

^ • L ' ~ ' h 

9il «sento Elire t. 

II«la9i,« da Angusto Verza^ nego­
ziante in chincagUario, merceria^; 
mode e profumerie ecc. ecc. 

IPadowa da Lorenzo Dalla 
drog^hiere al Pedroctóhi. 

ISse© dai Fratelli Mmeghelto. 
i^tì^lgcs al negòzio Antonio Minellù 
%'iÈVle^& al negos. profumerie Machete 
V©§?«m» da L. JS. G^mtni, àgeuiia 

di Pubblicità, FiaxjEa Bm, N.28b 

i - . i h - . - L. 



^^!^sm,^m&3^ss3sgEt^msmmi-^^s^^^^^^ 

per FEstero si ricevono esclii^^tnente presso A. 
prèsàt^'A. MANZONI-e C ^ a della Sala, 14 . ^ Koma Via dì Pietra, 90-91 

e C., Rue Chorcui, 16 Parigi 
L -

"L "o "̂  • ' r t " ! 

. - ' 

i >^ é in Milano 
Napoli, p iazzo Munìdgio* 

'%^ij^:KbcJU^«^ 
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DEEHPATIVO E BINFRESOATIYO DEL SANGUE 'i'-

I . . - f r - ^T? 1 - ' 1 --

BREVETTATO DAÎ xBEQtO GOVERNO B* ITALU • J j -^ . iv - -_ | . i J ^ f.-n 

unico smcessore del fu Prof, ^ì&^ut^m^^ Wi&gHano di Firenze, 
Si Veiide escliìSìvamente in Hap®!!, N. 4, Calata S. Marco^|Oasa propria) 

• In boccette 1̂ » :Ì,éO cadauna - - In Scatole (ridotte in' polvere) 1̂ « JL̂ dO 
ìa scatola piti iMmbalIàggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSJt^ 

i*i^i£^^ui^Mfimma3aimiu,. 
,1 -

3r 

I L V. 

m^ - • [ ? 

-t?j 
I ." i " ' i 

t'A-^ L-
^ ' 

- 1 

.vi 
HVyfl^-'ivA-y 

W, BPI i signor ffirsicnto FiiigSÌBiM0 possiede t u t | | j j ricetta scritte dì .pjoprio 
, ^.JP§"° ^^^ ̂ " prof, Giiolamo Paghano suo ZÌO, più un documento, con cui lo designa 
if^^uale suo snccesBore; sìlda a smentirlo, avanti Ift^i^competenti autorità, (pìuttostochè 

r*4 ,̂0fròró àMk/IP'pgìna'dei Giòinali), Enrico, Pieiròf Giovanni Pagliano e tutti colóro 
I che ttudacifflenté è frtlè&ànent^^^biano qìiesia buecessione; avverte pure di non éohfon-
i dere (juesto legittimo farmaco, coU'altro preparato sotto il nome dì Alb^rtg^/^,fj^jgliana 

fu Ghtaeppe, ì\ (in&ÌQf oUi's a non aver alcuna {iffinilà col defunto Prof Gìroìdmó, né 
mai avuto Ponoie di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
0s©n»ìj,^%;4i4yi né̂ ^ annuhzj, inducendo i r pubblico a credernelo parente. 

Si rittìriga per massima: Che ogni altro avutso o Hdftidmp relMtivp a qUeata speoiaĤ ^̂ ^̂  
che venga inaersto in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a deteetabili Gùff 
tnìlfysioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usaaso. 

j -
n ' - 3 . 

Guarisce \AmmiSk, Goiovi Pallidi, Perdite Ui^noMrJRM erta dì Sangne, cce, 
Thglnoèospìù Goanomiao; 

ri-LÌ.TT':- -
U 

WrJ^slhstaiodipiv^ezzamolutaiPlUATTiYOd'^^^^^^ 
fioiì Irrita lo stomnGO come I fùrrugfnasi liqulcU 0 solubili ; Senza s^poro ne azione dannosa sufcf'^nti'^ 

,Jszs: r»«o l'APPaovMifliE Mum. mmi m 
; , : Sì vendo ; l* in Natura ; 3' in CoiifoUi. 
H.-1- Il Verp^.Werro 0«et)eniie porta la -^ »—«*v?vi ;.. , AT/« 

Segnaturà^'TEtlcliotla qui contro ed 11 
Fraiicobollo do VVniondos Wahè'tcantai 

FWfii" Em. GEHEVOIX, 14, m ita fieauj-Arb, PARIS. 
VeisdUet tu XteMm. pŝ eiSQ i A, MANZONI o Ó«« 

. ^ ^ ' 
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M. T.t^Sfl, 

•^1 

Falìiriea pii volte 
Medagìia dell'Esposizio di 

^ " > 

-'-ìì^et^: 
0 1881 

È una dèììe più'delì?Jo?e bibitsì^r È stomatica, digestivfl, combatte le mobilità ner­
vose a le convulsioni — Anima la circolazione, è utile nell'Epilessia — Risveglia dai 

impedisce il mal di mare. mi^a 
ém-^m dai sjg. BMfihetti, Zanetti^ Miazz^^Ptazia. 
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di Milano tS^r - Parigi iS^S - AfofUfl jS5o 

colla più. alta Ricompensa accordata alla Pi'ofumeria 

. 1 -
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a- S.. M. : la REGINA d'ITALIA 
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ìf^ 

Sapone . . . . 
EstraUo.. . . . 

PoIvp:6. Kiso . 
£ « i # . . . . . 

MlKGHEEliA - A. aiigone 
MABGHKipi - A, Mìgono 
MAKGHEKITA - A. Mìgonc 
MAliGilEUITA - A. Mìgono 
MAEGHEKITA - A. Migono 
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rincora ai 
ìgifhichct 
loro prcftinìo. 
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Scatoìa cartone cott àiVof'tP'còmpieU suddcHi articoH t. 12 
» '' tìemntisshna in taso . . . . •. -. •• . • . » 22 

I " " " ' " 
U _ V ^ _ _ 

' Venifesì a Venezia presso L. BÉÌffé'WÒ, profumie­
re» l70 i , Frezzeria, S. ^arco — a Treviso presso ft. 

, MANDBUZZATO, profumiere e chincaglière —;a Padova 
presso la DJlliyVed. dì ANGELO GLJEHHA, profumiere. 

i^*. 

•m> 
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il Sig.; Belloearì dì Térona prese in affitto dal Comiine di 
allà'qiiàle il Governo, a garanzia dei py|)blico, impóse il nome 

Pejo una Fonte-
di Fontaniiio & 

Pejo,per distinguerla dalla rinomata Aiitiem F o n t e t l l JPe jo dove da secoli vi 
sono gli Stabilimenti di cura. 

Il Belloearì non,avend[^smercio della detta Acqua per la sua inferiorità e 
oiTrendola col suo vero nomi, inventò di costituire sulle etichette delle bottiglie e 
sui stampati^^quelio di Unica Vera Fonte di Pejo conservando, per la legalità, sulla 

î .J|Jp2î *.̂ ŷ  P*̂ '̂ ®^̂  Fonfanino in carattere microscopico ^^^e non sia veduto. Con 
'* questo cambiamento alcuni suoi depositari si permettono dì venderla per Acqua 

deirAntlea F o n t e «II l*ejo a chi domanda loro semplicemente .le^M^a ff*ej®> 
avendone maggior guadagno. ^̂ -̂*̂  

-v-.T. ^ ' ' j ; - - ^ 
m 

• ' ^ ^ ^ i " . 

^ • 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Belloearì la possibilità, d/iRgannare? 
il pubblico, la gottoscrittà direzione prega dì chiedere sempre Acqua deìrAJitlett 
P'@0le ali P e j o ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 
Aiitlca"Ì5'onle-i®elo-ÌSorfi|lM54tl. «̂ 

, La Direzione C. BORGHETTÉ 
••-,V''_^,|7.;4-Ti' 
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3 P B ! R 0 , N . 7. 

~ Torino 1884 

. j ^ ^ ' ' : ^ - -

Premiati con medaglia d'oro aU'Esposìzionl d'Anversa !885 -
rremiau m3.^^^^^^ _ Nazionale di Mìl», mi 

Vienna 1B73 — Filadeiiia 1876 - Parigi i m - ~ Sydney 1079 
a Bruxelles 1880. 
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Melbourne 1880 
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f i l F®«'3a©« BF£ftBì«a è il liqt-ore p i t igiènico conoscij|p. Esso è raccoman-
tod da celebrità tPediche pd usato in molti Ospedali. I lFés-^ ie i ffiras^e» non 
8i deve confondere con molti Fernet messi'in commercio da poco tempo e che 
wri« nono che imperfette e nocive imitazioni. li :Fcrfi»e4 K r a s u c a estingue, la 
sete ffcCviitB la dige-^tienp, stimola l'appettilo, guarisce le febbri intermittenti,il 
aasl'iii capo, capogiri, mali nervosi, ro^lclt fegato, sjp/een, ma! di mare, nausee 
jn genere. Efcso è l ' e rBai r ssgo " 

t 
! 

é- EFFETTI GABAÌ^TITI DA>CERTIFICATI MEDICI 

t ^ . i 

l^BEFEfirUEA APaSTOLìCA D E ; . ^ E N ( 3 A L CENTRALE -
Bengàl KishnaguTf 8 ìfagr^io 1883. 

PfiBG, fH^oai F « i BKAWOÌLJ - . • ; " ' " ' • ' - . . . • 
I Qualora Se SS. t t . mi facessero llB^vcìe'/-2a dì lasciarmi avaro illoro celebre 
^^^gj^^.fS^ftjsess a prezzi ridetti come raniso Bcor;io, ne prenderei dodici doz-

,..1, 

- ?!• 

y T 

- • -
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1 -

quando i capelli sono ca(3ùtÌAbuona notte 
a. tutti, non c*'è piii rimedio ! 1... 

Ma si pu?> evitare la caduta fortifican­
do à^biilbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa- j 
cen'dÒ usò del Balsamo' càftll]'aré del doti, 
ffira^es. — Ea composizione di questo 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per l'usò esterno. ' 
' -̂ ••- •• ' i^'iacou • JLire CJisi'«|i!ie • 

BirUmcio Annunzi^ t e t i ^ ^ l ^ a l e La Vene-
|p , , ,§. J-.nca, N. 4^70 ed jri Provincia per 
paccò^'^ppslaie tire 5.B®., 

Depositi in l?a«8o'a*ia prf̂ ŝso l'Amministra-' 
zione del giornale lì Baccmgmne e presso u 
sig. Bulgarelli profumiere all'UAiversità. 

^ 0 » dì K b ù ^ 
™^r^ ì̂?^?^?5?*??ffl̂ ^?l? t̂'??a'̂  

^m^r^v;^' S3 
fl 

^v- ^ké 
K fiSfl 
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6 

te 
gouti^iie,tutti «ii ii^'TòrlIentl 
chóvéilgòno àflopénttl dalle 

rlncjniato Ftlr-Atrlci lU Boriino, Parigi o-Londra, 
SI ven'ifì nelle prlucipaii (IrogJiorle e IIPROZÌ! 
i CQlORlalj a goni ,46 per scatoU cìj I/4 Ktlo, ' 

- -T i 

1 . • \ 
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I ^^ , 1 
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H3'' i--^ • t ' , i ? - : ; i ' 

J. 

l i -

^ S ì m o 3PcrK®* ci è molto ofeUe pei colerosi i quali non di radtì col solo 
sso del meémmo superano il n^lgce mortale, e ricuperano perfetta saìute.^ 

i» gei:s,erM!%;^JS!8'is«^ i8raK4fi:a ci rience molto vantaggioso per tuttì̂ '̂W 
1aBiAl'i^Ottì'w^««>ìt-0 ciima eccesmvair^enis caldo. 

I ) « w w i m n top Hervo; T. Pozzi, Pre/: ̂ ^ . 

r>-' 

y '̂a Ctar?o,; A^&erfo angolo S* Margerita 
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MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1S73, 

Cert i i ì^ io sotìMt^WlIiè i l avere sonìr^misirato nen'Os(:edale della Conocenia 
ti Wevmmi-'Brmu^a ai coìó^aieficenti di Colei a con loro grandissimo ^iovarnonto. 
£ sot^voie Ift tolk-'ì^ifxa i4 siffatto liquore del tubo gastroonterico deii^coieroaS, i 
amìi é^Pf> ^'^''^ fi^f® msUttia, sogliono avere sensibilissima le vie dJpgtiVe. La 
mmémi0 anione è l'attività digestiva ebs si i-id̂ sÈsta, onde il progrelsivo benes-

Il Medico Primario FruKCEEco FEDE. 
Per'i«***?«ltà dell» firwm d̂ !̂ Bott. Francesco Fede» 

Il Sindaco SpiNpttu. 
Tim M Ugiéittmmw d@lia firma Bopra^efUia, d^l Sindaco di Hapoii, pèlPre-

itìiuj ^i^m» la ili ma. , ^^*^ 
>ftFXZl : in BoWglk da Miro L. 0 , ^ 0 — Pieeole L, t , ® 0 

^ ^ 

• rl.^-,'. ttiwMiwmntf'MHf^MMttm^wm^ mummfH rniwwiw* 
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, iU(^4t fd4ui i^».^^ i«»>^J'« i«Mi:4^^ 

ARTICOLI DUSO COMUNE, DI LUSSO 
•' E DI FANTASIA 

Macchine per calìe.• Macchine, per, 
BqrrpKÌ.Macchine per sminuzzare la carnè 
—• Sorlbe^iliere .aettOBìsaiiche; — 
Assortimento, completo di tutt9 quanto 
occorre per l'inòpianto della cucina — 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo.'Bugie. Lanterne dt sicurezza, 
Ochi di bue —'.C'welMie €€«^aMM»iÌ€slac 
— G-randioso assortimento in articoli so­
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro­
vato all'acido acetico al 20 Ofi dal labo-
ratorÌQ chimico municipale di Milano. 

La stĉ ssa Ditta'-è rappr^^sentanto 
Unica in^ltàlia del Colli e Poltri imper-
meaUH --r. C o l i r s p e e l a l i ^ e r ̂ ai-
eerdoli» 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spagna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

pnmzi FmsL — SCONTO AI GHOSBJSTI. 
Bì «pti(ji,sc« Coialoga yrath àmito tichitìstft 

,Per uso,^,Vtìterinario q«e?ito Balsamo già d». 
lungo ternpo preferito da negozianti ed all©-
vitari d' cavalli, è rimedio sovrano nejle artritil 
erpetiy ferite^ infi'tìmnazioni in.'ffenerale ^ 
G\òè'. mali di golii't angine^'ingorghi'glandu' 
laH, edemi, flemmoni^ contusioni. Nella sop-
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirubilmente, la riproduzione del polo. 

a uteri ffitìi t-* Piovesan 
J ' i ^.i'-H: 

Iftfalilbile pflr la cnra dfìi fìiccto^f 0 porri 
ricci, mal di ficoy 0 porro fioo^ mal deWa^ 
sino 0 carie diilVunghiaf piaghe .ulcerose. 

Prezzo d^i BlalsiiiMo la scatola L. ,38; 
Prezzo dei Ca«sS«5rlsK;/,sawiio, llacon grande 

L.5, flaoon pìccolo L. S . 
Si spediscono dietro rimeaRa dell'importa' 

più Centesimi GO per pacco postala dal far­
macista &SE4»J€IE1 I^CIfSI Brescia, pro­
prietario tìd eacluaivo preparatore e Vendesi-
in Padova preriso la farmacia l<tai^fi Cfor> 
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